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Domani un,grande colloquio di massa • • 

Mobilitazione nei quartieri 
di militanti e dirigenti 

per un dialogo con la gente 
Con i candidati del partito casa per casa a parlare con gli elet
tori sui problemi del paese — Sottoscrizione e tesseramento 

Dibattito sul 
problema degli 

anziani a 
Cerctocelle 

Le proposte del comu
nisti per affrontare e ri
solvere i problemi degli 
anziani, da quelli pensio
nistici a quelli di un loro 
inserimento nella vita so
ciale, culturale, associa
tiva: ò il tema di un in
contro che si svolgerà do
mani mattina ' in" piazza 
dei Gerani, a Centocelle 
All'Incontro, In program
ma alle dieci, - partecipe
ranno I compagni Edoar
do Perna, della Direzione 
del Pei e candidato al Se
nato. Mario Pochetti, can
didato alla Camera e Er-
berto Barbaresl, pensio
nato, candidato alla Ca
mera. 

Una giornata di grande 
mobilitazione del partito, dei 
.dirigenti, dei candidati, dei 
militanti: domani, nelle vie e 
nelle piazze della città, in
sieme agli attivisti delle se
zioni, i dirigenti del partito 
(centrali, regionali, di federa
zione) organizzeranno la dif
fusione tle\VUnità e un dialo
go di mas-,;», capillare, con 
tutti gli elettori. 

Un confronto diretto con la 
gente, con i suoi problemi, 
con i suoi dubbi, casa per 
casa, porta |>er porta; un 
modo diverso per parlare di 
politica, con tutti, senza elu
dere nessun;! delle questioni 
al centro dello scontro elet
torale. e aiuhe un'occasione 
per dare uno slancio ulterio
re al to.s-.cranvnto e alla 
campagna di sottoscrizione 
che nella città ha già rag
giunto risultati soddisfacenti. 

Ogni manifestazione, ogni 
comizio, ogni assemblea, sa
nimi» pn culliti domani da 
questo « grande dialogo » con 

la gente, da questo capillare 
lavoro di propaganda. E' la 
penultima domenica di cam
pagna elettorale ed è. perciò, 
necessario un grande sforzo. 
una mobilitazione eccezionale 
delle migliaia di militanti 
romani e dei dirigenti del 
partito per chiarire i dubbi. 
per rispondere alle obiezioni. 
per porta tv nuove adesioni, 
nuovi voti al PCI. La segre
teria del partito ha lanciato 
l'altro giorno un appello a 
tutte le organizzazioni perché 
ogni energia sia schierata in 
campo anclie in occasione 
della diffusione straordinaria 
dcWUnUn. 

Ma l'impegno dei comunisti 
non comincia né finisce do
mani: le iniziative continue
ranno nei prossimi giorni 
con riunioni di caseggiato. 
con assemblee, dibattiti, co 
mi/.i. Sarà una settimana di 
grande impegno prima del vo
to del 3 giugno che si pro
trarrà ancora fino alle ele-

! zioni per il Parlamento euro-
I peo. 

Il 3 e 4 giugno si voterà anche per il rinnovo del consiglio comunale 

S. Felice Circeo: si ricandida 
il partito dalle mani sporche 

La lista democristiana con le solite facce, coinvolte nel sacco del 
parco - I transfughi si sono nascosti dietro strane sigle «civiche» 

Al Circeo qualcuno ci ave
va sperato. Stai a vedere 
— s'era detto — che per que
ste elozioni comunali non 
avranno il coraggio di ripre
sentare le solite vecchie fac
ce. ci sarà qualche uomo nuo
vo, qualcuno con le mani pu
lite. Una illusione fragile, 
crollata subito, con la presen
tazione (faticosa) delle liste: 
per il rinnovo del consiglio 
comunale i democristiani non 
sono riusciti neppure a rici
clarsi un po'. In compenso 
ci sono due liste civiche che 
ospitano (più o meno masche
rati» anche i transfughi de
gli altri partiti, gli ammini
stratori di quest'ultimo anno. 
i « perfezionatori » del sacco 
del Circeo. Qualcuno s'è dato 
una ripulita (il Psdi. per 
esempio) ma l'operazione è 
venuta piuttosto male. 

Tra i candidati democri
stiani spicca il nome di Tue-
clarone, ex-sindaco con le 
spalle cariche di comunica
zioni giudiziarie, quello di Di 
Lorenzo, noto per le sue ami
cizie a destra (quella estre
ma). piccoli capicorrente co
me Bianchi. Il posto di ca
polista lo scudo crociato l'ha 
affidato a Michele Principe, 
il cui merito più grosso è di 

esser stato sindaco qui a San 
Felice per poche settimane: 
si, perché si dovette dimette-
re quando si scoprì che era 
consigliere anche in un altro 
comune, ma non lo aveva 
detto a nessuno. 

C'è poi il simbolo coi gab
biani dell'Altro Circeo, un 
nome nuovo che nasconde un 
personaggio vecchio, vecchis
simo. quel Bonafaccia in rot
ta con la DC (ma ancora 
iscritto), perché volle segui
re fino In fondo le manovre 
speculative anche quando lo 
scudo crociato faceva finta 
di non entrarci più. I suoi 
compagni di cordata, gli ex
socialdemocratici Cavalieri e 
Pabrizi hanno creato un pro
prio partitello che, con scar
so senso del ridicolo, hanno 
chiamato « La difesa del Cir
ceo ». I socialdemocratici re
sidui hanno riempito la lista 
di strani candidati e per arri
vare al numero pieno ci han
no messo dentro in^h? un 
personaggio noto solo per es
sere un picchiatore miòshio 
d: Roma. I socialisti (abban
donata la zavorra dei vecchi 
uomini di potere) si presen
tano con una formatone 
sb'adita e un po' evanescente. 

Finora abbiamo parlato de

gli altri, ora parliamo dei 
comunisti. Il PCI nel veccnio 
consiglio non aveva un rap
presentante (o meglio l'unico 
eletto aveva cambiato parti
to). Da una posizione diffi
cile. di estrema minoranza. 
senza voce in consìglio, qui 
i comunisti hanno fatto una 
battaglia grassa, una denun
cia serrata, hanno contribui
to a! varo dell'unica cosa se
ria. il plano regolatore gene
rale (fatto, si badi, da un 
commissario, perché le giun
te dei « vandali » non lo han
no mai voluto). E la lista è 
adeguata ai compiti dell'oggi: 
dentro ci sono il compagno 
Franco Luberti, l'indipenden
te Marcello Zei (studioso di 
ecologia), ci sono operai, edi
li. artigiani, agricoltori, don
ne. sei indipendenti, molti 
giovani a rappresentare le 
tante complesse realtà di 
questo centro di quasi otto
mila abitanti. 

Ma il problema non è solo 
delle liste. C'è la questione 
programmi. Ebl>ene solo i co
munisti ne hanno presentato 
uno. gli altri chiedono solo 
voti e voti per continuare 
come prima, con la politica 
delle mani sporche, della spe
culazione. della distruzione 

del territorio. La verità è che 
chi qui ha amministrato da 
sempre conta di ricostruire 
un vecchio blocco di interes
si clientelari, di vinceie an
cora una volta sulla vecchia 
linea. Il miraggio che sem
pre è stato sbandierato torna 
anche stavolta: la specula
zione è l'unica ricchezza di 
S. Felice — è il loro ragio
namento — e tutti hanno da 
guadagnarne, rial costruttore 
alla famiglia che vende casa 
al centro ai « forestieri ». Il 
ragionamento ha cementato 
un blocco innaturale d: in
teressi. mettendo fianco a 
fianco chi guadagnava mi
liardi a chi magari, fatto il 
suo piccolo affare, era co
stretto a costruirsi una casa 
in boreata 

E' questo blocco che deve 
rompersi, che può rompersi. 
Perché ora la gente (la mag-
ciorr.nza della gente) s'è ac
corta di auanto costi questa 
politica i cui danni ora paga 
sulla propria pelle. La pro
posta dei comunisti inverte 
la vecchia linea: il parco, la 
natura meravigliosa del Cir
ceo deve essere difesa, deve 
diventare una leva propulsi
va per una diversa crescita 

di S. Felice. Di qui il pro
getto di realizzare un acqua
rio marino legato ad un cen
tro di biologia, un museo sto
rico e preistorico che non 
sia una cosa morta ma un 
centro di attrazione cultura
le e di studi. Di qui l'idea 
di un turismo diverso e nuo
vo, non fatto di seconde case 
e di brevi stagioni ma di in
teressi vivaci, di strutture so
ciali. 

Questa 6 — possiamo di
re — la filosofia generale al
l'interno della quale c'è tutto 
il resto. A cominciare dal 
problema della qualità della 
vita: e allora risanamento 
del centro storico, sanatoria 
e servizi per le borgate, cen
tri sociali per gli anziani. 
trasporti per non emarginare 

*le zone agricole. E ancora 
più semplicemente scuole, ac
qua e tosme. 

Certo. In confronto alla 
realtà del sacco e della di
struzione questo può sem
brare Il libro dei so™ni. Ma 
non è così, le potenzialità ci 
sono, le possibilità finanzia
rie esistono (i soldi li tengo
no nel cassetto). L'importan
te è non riconsegnare il co
mune a quelli delle mani 
sporche. 

Disertata la riunione del collegio commissariale dell'ente Monteverde 

La DC non c'è: slitta la pianta organica 
Rinviata a lunedì qualsiasi decisione sulla delibera da presentare al comitato di controllo 
L'ambigua posizione della CISL - Nel frattempo i medici minacciano altre giornate di sciopero 

Migliaia di alpini in città 
Guai in vista, oggi, per il 

traffico in città. Una serie 
di coincidenze, infatti, viene 
a complicare una situazione 
già tutt'altro che facile. Ci 
sono, infatti, migliaia di al
pini giunti a Roma per il 
lo.-o convegno nazionaie. la 
manifestazione ecologica cen
tro l'energìa nucleare e i ci
clisti del « Giro d'Italia » 
che proprio oggi attraversa
no la città. A complicare ul
teriormente le cose, poi. si 
è aggiunto, dimostrando un 
ben scarso senso di respon
sabilità. il sindacato auto
nomo dei vigili - urbani 
(FIADEL CISAL) che ha pro

clamato uno sciopero per 
oggi e domani. Girare per 
la città sarà quindi davvero 
problematico. 

Per tornare agli alpini, va 
detto che questa è la quinta 
volta che la capitale ospita 
il raduno nazionale dell'ar
ma. giunto alla sua 52. edi
zione. 

Questa mattina alle 11 11 
sindaco si incontrerà in 
Campidoglio con i rappre
sentanti della loro associazio
ne nazionale, che hanno 
compiuto ieri un significa
tivo gesto di solidarietà. II 
presidente. Franco Berta-
gnolli. ha consegnato all'am

basciatore di Jugoslavia 
cinque milioni di lire rac
colti con una colletta im
provvisata. La somma verrà 
devoluta ai terremotati del 
Montenegro. 

In onore delle « penne 
nere » è stato disposto, per 
questa sera, di prolungare la 
apertura di 19 locali nottur
ni fino alle 3 di notte, men
tre per domani è stato so
speso l'obbligo di chiusura 
settimanale dei pubblici 
esercizi. 

Nella foto: un gruppo di al
pini brinda davanti al Cam
pidoglio 

Per gli animali 
uno splendido 

rifugio, 
un'oasi 
di vita 

E' una « pianta » che sten
ta a crescere quella « orga
nica » del San Camillo. Ri
ta «li e rinvìi, questa volta 
provocati dalla CISL e dal 
rappresentante della DC al
l'interno del collegio commis
sariale dell'ente Monteverde. 
hanno impedito ancora tuia 
volta la presentazione della 
delibera ricognitiva che do
veva essere conclusa ieri. In
tanto cerchiarr» di decifrare 
i termini, e linguistici e di 
contenuto. 

La pianta organica è l'insie
me degli addetti necessari a 
far funzionare l'ente Monte-
verde. che riunisce il Forlani-
ni, lo Spallanzani e il San Ca
millo. Il collegio commissa
riale l'aveva già elaborata 
e presentata al comitato re
gionale di controllo, che però 
l'aveva in parte annullata per
chè la riteneva giuridicamen
te errata in alcune sue parti. 

Si trattava delle 29 qua
lifiche (attenzione: qualifiche 
e non « posti ») di « aiuto di
rigenti ». La legge stabilisce 
che gli enti possano soltanto 
regolamentare resistente, non 
istituire nuove qualifiche. 
Questo spetta alla Regione 
che è l'ente programmatore 
della sanità. Secondo il comi
tato di controllo queste qua
lifiche non esistevano. 

A questo punto il collegio 
commissariale ha deciso di 
«tilare una e delibera ricogni
tiva » cioè un elenco « ragin 
nato y dei posti in organico. 
divisi per qualifiche. Questa 
delibera verrebbe consegnata 
al comitato di controllo, che 
approvandola, metterebbe la 
parola fine a tutte le intc-

• rcssate interpretazioni che di 
questa « pianta •* si sono date. 

La delibera comportava 

una revisione di quelle famo
se 29 qualifiche di «aiuto diri
gente ». Il collegio commissa
riale ha convocato i sindaca
ti confederali e quelli medi
ci fANAAO e ANPO) per 
esaminare insieme la situazio
ne: dai primi contati si è con
cordato che dei 29 « aiuto diri
genti » solo 23 risultavano ef
fettivamente esistenti al ; 1. 
agosto '78. data in cui i colle
gi commissariali si sono so
stituiti al Pio Istituto mentre 
le altre sei risultavano di nuo
va introduzione. Così si era 
stabilito d| rinviare queste 6 

Un soffione 
di 70 metri 
a Fiumicino: 

evacuata la zona 
Un soffione di gas alto 70 

metri si è aperto ieri pome
riggio a Fiumicino. Poco pri
ma delle tre, mentre un ope
raio della Ital-sonda, Roma
no Farabella. stava facendo 
dei rilevamenti alla trivella, 
si è improvvisamente alzato 
un getto di gas. Dai primi 
rilevamenti sembra compo
sto in percentuale del 30 per 
cento almeno di idrocarburi. 

I vigili del fuoco che sono 
immediatamente accorsi sul 
posto hanno quindi deciso 
per precauzione di evacua
re tutte le case che circon
dano la zona. Si tratta pra
ticamente di 50 famiglie che, 
ieri notte, sono state alloggia
te a cura del comune. Per tut
to il pomeriggio il gas è conti
nuato a fuoriuscire ad una 
pressione molto elevata, tan
to che sono state fino ad 
urn impossibili analisi più 

precise del gas. 

a un'ulteriore delibera, da 
far approvare al consiglio re
gionale. 

Ma a questa riunionp la 
CISL non si è presentata. 
Davvero singolare un'assenza 
motivata dal fatto che la con
vocazione era giunta troppo 
tardi. Strano, perchè le al
tre associazioni non hanno 
trovato nulla da ridire. Co
munque l'organizzazione sin
dacale è stata riconvocata 
per stamattina. 

All'assenza della CISL si è 
aggiunta l'irreperibilità del 
rappresentante democristiano 
all'interno del collegio, che è 
composto dal compagno Fu
sco. dal socialista Rotiroti e 
dal de Della Porta. Quest'ulti
mo impegnato nella campa
gna elettorale a Viterbo, ha 
affermato di non poter esse
re presente. Per accelerare 
comunque la decisione l'in
tero collegio commissariale si 
è spostato ieri mattina a Vi
terbo. ma neppure questo è 
servito a « catturare » il rap
presentante democristiano. 
Senza il suo voto le decisioni 
del collegio commissariale 
non valgono nulla, in quanto 
possono essere prese a mag
gioranza ma quando tutti i 
suoi componenti sono presenti. 

Per lunedì, comunque Della 
Porta (bontà sua) ha assicu
rato che sarà. 

I medici dal canto loro, do 
pò gli scioperi dei giorni scor
si. sono decisi a scendere Hi 
nuovo sul piede di guerra, 
qualora la « pianta » non ven
ga approvata lunedi, e questo 
sarebbe davvero dannoso per 
i malati. Democristiani e 
CISL permettendo, comunque 
tra due,giorni la parola fine 
dovrebbe essere messa a que
sta tormentata vicenda. 

Giacinto ha un Cirillo, 
Cirillo ha un fratello 

E torniamo ancora sul « coso Cirillo » d'Enzo, ex fascista 
passato ai radicali, e con loro candidato). Scusate, non è 
colpa nostra: ma loro insistono. Hanno fatto persino una 
conferenza-stampa, al PR, dove hanno detto che contro 
l'Unità sono state spiccate non una, tua ben tre querele. 
Prego, accomodatevi, fate pure. Anzi aggiungetene altre. Però 
ricordatevi di questo battage anche dopo la campagna elet
torale. Non è che dopo il voto vi fate indietro, no? 

Per quanto ci riguarda, naturalmente, confermiamo 
quanto scritto, è cioè che Cirillo era un fascista, e un pic
chiatore. e che il «comitato di quartiere» di cui fa parte, 
(una » Associazione Villaggio Olimpico») puzza di qualun
quismo e corporativismo lontano un miglio e che con Z<* 
battaglia popolare per le case, non c'entra nulla. 

Spadaccia nella conferenza stampa, ha detto: « Noi non 
abbiamo sposato la causa degli assegnatari». Vuol dire, che 
non ha sposato la causa dell'AVO? (e in questo caso perchè 
hanno messo quest'associazione in lista?). Oppure vuol dire 
che non sta a fianco della lotta — quella vera — di mi
gliaia e migliaia di assegnatari? In questo caso, grazie, lo 
sapevamo già. nessuno aveva dubbi. 

Poi Spadaccia ha aggiunto: «Se Cirillo da ragazzo — 
notate, prego, quel ragazzo — è stato fascista, non ci riguar
da». Appunto, è esattamente quel che volevamo dire noi: 
non vi riguarda, non ve ne frega niente di chi avete messo 
in lista, basta che possa portare una manciata di voti in 
più. Quale sia la « protesta » che raccogliete, non vi interes
sa. E" esattamente questo, il nuovo qualunquismo. 

Infine: Notizie radicali ha tenuto a specificare che alla 
conferenza stampa era presente anche un tal Luigi Cirillo. 
presidente di un oscuro « coordinamento nazionale dei quar
tieri popolari». Non sarà per caso questo Luigi, il fratello 
di Vincenzo il candidato? Non sarà, cioè, quel Cirillo, fa
scista anche lui, giornalista di un'agenzia che lavorava per 
Lo Specchio, amico di Saccucci. indicato — in un dossier — 
come membro di Lotta di Popolo? 

Forse i radicali non ricordano più cos'era Lotta di Po
polo. E allora glielo ricordiamo noi: era un'organizzazione 
di squadristi, che si definivano « nazimaoisti ». Tentavano 
cioè di mascherarsi. E oggi anche Luigi Cirillo nega tutto, 
dice che lui non c'entra, e va con i radicali. Non sembra 
strano ? 

Un seminario organizzato dall'Aied con il patrocinio della Regione per gli operatori socio-sanitari 

Ma, al consultorio ci si va 
solo per « non fare i figli » ? 

I corsi si tengono nell'aula magna del Giulio Cesare 

Sessualità, sterilità, contraccezione, 

preparazione al parto sono alcuni dei temi 

Un'indagine su chi prende la pillola 

Comitati di quartiere? 
Peccato che non c'erano 

Di pillola si murre? I-a spirale provoca le
eoni all'utero? E" inevitabile die la gravi
danza .>ia sposso considerata solo come un:i 
^piacevole incidente»? La risposta a quesie 
domande, por le donne, non riesce, in molti 
ca.>i. ad O.M.TC rassi. urantc. Alla disinfor
mazione sull'uso dei contraccettivi o sulla 
«egualità, si aggiungono anche episodi dram
matici che rimettono tutto in discussione. E' 
il caso della donna morta in Svezia, sembra. 
a cau«o dell'uso della pillola. Ma basta an
che meno per riaprire nelle donne dubbi dram
matici che pesano, in modo decisivo, sul mo
do in cui le coppie vivono la propria ses
sualità e sul modo in cui affrontano la ma
ternità. 

Le cose 
sono cambiate 

Da quando nel '75 fu approvata la legge 
che btituiva i consultori — le sedi in cui 
istituzionalmente dovevano essere affrontali 
questi problemi — le cose sono, indubbiamen
te cambiate. La battaglia democratica dello 
donne ha avuto grandi successi, sono stati 

fatti molti passi avanti. Ma. c'è ancora mol
to da fare perché c*è ancora molta disin
formazione e perclié, in qualche caso, gli 
stessi operatori dei consultori non sono in 
grado di fare risposte adeguate, in termini 
scientifici o semplicemente socio psicologici. E" 
per questo che l'AIED. che o'a oltre vent'anni 
si occupa dell'educazione demografica, ha or
ganizzato un seminario die ha come tema la 
« qualificazione e l'aggiornamento sulla con
traccezione e sulla sessualità per gli opera
tori dei consultori >. 

Il corso, che è iniziato nei giorni scorsi e 
die termina a metà giugno, è patrocinato 
dalla Regione Lazio, in accordo con il mini
stero della sanità. I temi delle varie lezioni. 
du? saranno tenute da professori universita
ri e si svolgeranno nell'aula magna del liceo 
e Giulio Cesare ». sono molti e tutti di grande 
interesse. Ne citiamo alcuni: fisiopatologia 
della sessualità; prevenzione e controllo delle 
malattie infettive in gravidanza; il ruolo de
gli psicologi nei consultori; condotta sessua
le e tossicomania: le cause della sterilità ma
schile e le conoscenze sulla contraccezione 
maschile: la contraccezione mtrautcrtna : ado
lescenza e contraccezione. Nel corso del se

minario è anello prcviMa ina lezione, sulla 
prepara/ione al parto, durante la quale sa 
rà proiettato anche un documentario. Si trat
ta. ingomma, di una serie di lezioni in cui 
saranno affrontati, in modo complessivo, non 
solo il problema della contraccezione, ma an 
che quelli della gravidanza e, in generale. 
della sessualità. 

Una ricerca 
durata 10 anni 

L'AIED. in preparazione del seminario ha 
anche raccolto dei dati sull'uso della contrac
cezione. L'indagine è stata svolta, nell'arco 
di dieci anni, nei consultori dell'associazio 
ne e riguarda 81.300 donne. Di queste l'82 per 
cento, ovvero 66.600 donne, si sono rivolte 
all'AIED per contraccezioni. E in particola
re: 56.600 per la pillola; 4.530 per la spirale 
(iud): 3.660 per il diaframma e 1.800 per al
tri metodi. Ad ognuna sono stati prescritte 
analisi ed è stata fatta l'anamnesi. 

Ma, vediamo chi prende la pillola, da dovè 
proviene, quanti anni ha. Il 37,8 per cento 
delle e utenti » ha fino a vent'anni; il 37,6 per 

cento fra i 21 e i 25; il 13.3 per conto fra ì 
2fi e i 30 anni; il 6.8 per cento fra i 31 e i 
35 e il 4.5 per cento ha più di 35 anni. La 
maggior parto delle donne che prende la pil 
loia non è sposata: sono, infatti, il 71.1 por 
conto, mentre le coniugate sono il 26.8 por 
cento. Le separate sono il 2,1 per cento. 
Sono in molte, il 65.1 per cento, le donne che 
non hanno mai avuto figli; l'il per cento ne 
hanno avuto uno; il 16.7 per cento ne ha 
avuti due e solo il 2.8 per cento ne ha avuti 
più di quattro. 

Dai dati fomiti dall'AIED risulta che le 
operaie sono quelle che ricorrono metto all'uso 
della pillola. Sono solo il 2,7 per cento, contro 
il 31.3 per cento delle impiegate e il 15.6 per 
cento delle casalinghe. II « primato ^ del 
l'uso della pilolla spetta alle studentesse: la 
usa il 43.3 per cento. Delle donne che hanno 
scelto la pillola solo il 15,5 per cento ha ab 
bandonato questo metodo Di queste il 47 
per cento è passata alla spirale. In dieci anni. 
comunque, l'uso dell'anticoncezionale orale è 
andato continuamente diminuendo. E' passato 
dal 96 per cento del 1969 all'83 per cento del 
1975, fino al 63 per cento del 1978. 

Tardissimo, come e suo co
stume. la DC s'è presentata 
all'appuntamento coi comita
ti di quartiere. A palazzo 
Braschi non ha parlato nes
suno dello scudo crociato ma 
adesso il Popolo dedica al 
convegno un lungo e strabi
liante articolo. Il primo pen
siero del lettore è che .c/li 
scrive su quel giornale ti di
battito se lo sia fatto raccon
tare da un amico che passa
va di li per caso. Ma. vinta 
questa spontanea diffidenza, 
arriviamo al contenuto. 

Cominciamo a dire del to
no: saputo, spocchioso, suffi
ciente. Questi comitati di 
quartiere, cosi poco rappre
sentativi. cosi spontaneisti e 
volontaristi, cosi poco con
trollabili ma che vorranno? 
Bah. al Popolo sicuramente 
non lo sanno. Comunque Q 
primo suggerimento che la 
DC riesce a trovare t che 
questi « bizzarri» Consigli di 
quartiere si diano una cal
mata. Con un po' di garan
zie. con definiti statuti, con 
più ordine e legati a filo 
doppio alle « altre componen
ti della vita sociale (ma per 
il Popolo significa solo par
rocchie e circoli di bocce) t 
comitati piacerebbero anche 
allo scudo crociato. Bontà 
sua! 

Fin qui. voi direte, niente 
di straordinario. Ma adesso 
arriviamo al punto. Tra gli 
esempi positivi il giornale del 

partilo di Darida e di CioC-
cetti cita il lavoro del comi
tato dell'Aurelio che e riu
scito a bloccare una nuova 
colata di cemento, a salvare 
il verde rimasto tra Balduina 
e Primavalle. Per chi non T 
avesse capito stanno parlan
do del Pinelo. Si. si proprio 
dt quel Pmclo che le giunte 
de avevano regalato alla spe
culazione. Quello stesso Pine
ta che i partiti di s'nixlra e 
la giunta Argon assieme ai 
Consigli di quartiere hanno 
strappato dalle mani del pa
lazzinari. Ma questi democri
stiani soffrono di amnesie e 
hanno rimosso tutto: loro al 
governo di Roma non ci so
no mai stati, i piani regola
tori devono essere stati mi
steriosamente disegnati da 
«celesti* geometri. 

Ma ecco la perla finale. 
« Magari avessero agito pri
ma questi sindacati d'opinio
ne — scrivono — chiarendo 
idee e rafforzando capacità 
di resistenza dell'amministra
zione urbanistica della cit
tà ». Se non abbiamo capito 
male quel « prima * ti rife
risce agli II mila giorni di 
amministrazione de. SU è pro
prio vero, se i democristiani 
hanno fatto qualche piccolo 
errore non è colpa loro, è 
perché questi biricchini dei 
Consigli di quartiere non e' 
erano. Invece c'erano: ma la 
DC ha sempre fatto finta di 
non accorgersene. 

Torre Paola: all"estremità 
nord - occidentale del Pro
montorio Circeo. Immagina
tevi un pomeriggio di metà 
febbraio: sono appena le 15.30 
e sembra già sera. Il cielo è 
percorso aa nubi dense e 
scure che promettono pioggia 
e il mare, cianotico, sta cre
scendo. Ed ecco improvvi
samente da nord, lungo la co
sta, un volo in formazione 
ai uccelli acquatici. Sono Cor
morani (Phalacrocorax car-
bo), .si riconoscono dal ritmo 
ondeggiante delle ali, dal col
lo proteso in avanti, 

Come ogni seaa da otto
bre a marzo lasciano i la
ghi costieri (dove hanno pas 
sato il giorno per trascorrere 
la notte su una parete inac
cessibile del monte Circeo: 
così anno dopo anno, da mi
gliaia di anni. 

Scogliera del Pivimontorio 
Circeo, poco oltre l'insena
tura della Cava d'Alabastro: 
una piccola grotta si affac
cia sul mare. Le mareggia
te setacciano il sedimento, 
che una soglia formata da 
breccia fossile trattiene al-
rmterno della cavità. Fra il 
pietrisco sono riconoscibili 
ciottoli silicei scheggiati dal
l'uomo preistorico; un'indu
stria che forse può essere 
messa in relazione alla cultu
ra mesolitica del vicino Ri
paro Blanc. In un angolo 
l'erosione ha messo in luce 
un terreno rossobruno com
patto. Questo sedimento omo
geneo ingloba frammenti ta
lora combusti di fauna fos
sile molto varia. Si ricono
scono resti di Cervo. Camo
scio. Capriolo, Stambecco In 
abbondanza ed ancora Lupo. 
Cinghiale. Bos primlgenius. 
Fra gli uccelli ci sono Otar
da. Coturnice, Piccione sel
vatico. Rondone alpino. Cor
vo e Cormorano, si. proprio 
il nostro Phalacrocorax car-
bo, forse catturato dalle guiz
zanti frecce dei cacciatori 
mesolitici in un plumbeo po
meriggio d'inverno di 9.000 
anni fa. 

GII ecosistemi attuali sono 
certamente un fantasma di 
quelli preistorici, eppure il 
parco Nazionale del Circeo. 
con 1 vari ambienti che lo 
caratterizzano (come la fore
sta planizinria, la diversa 
vegetazione del due versanti. 
le scogliere del Promontorio. 
le dune litoranee, i laghi co
stieri e le zone umide) rap
presenta un rifugio eccezio
nale per un'avifauna talora 
rara nel nostro Paese. Gli 
studiosi hanno identificato 
222 specie di uccelli. Provvedi
menti protettivi adottati dal 
Parco hanno consentito ripo
polamenti e persino il ritor
no di migratori che da tem
po eludevano l'area pontina. 

Sulla sommità di un'antica 
duna pleistocenica che domi
na il braccio di Molella del 
Lago di Paola, fu messo in 
luce anni fa, un insediamen
to preistorico. Il sito archeo
logico era stalo gravemente 
manomesso, tuttavia fu pos
sibile determinare la cultura 
preistorica ed assegnarla ad 
una fase finale dell'Epigra-
veitiano di cui si conoscono 
datazioni a partire da 14.000 
anni orsono. 

L'insediamento di Molella 
è caratterizzato da strumenti 
a spetto arcaico che si tro
vano accanto a manufatti 
geometrici evoluti: una cul
tura forse che comprende 
tradizioni legate a mutamen
ti ecologici. Ci sono piccole 
pietre lavorate acumina
ti triangoli, trapezi, piccole 
punte a dorrò, armature per 
fiocine o attrezzi per la pesca 
e la caccia agli uccelli acqua
tici. Tutta fa pensare a una 
attività umana per la so
pravvivenza. strettamente di
pendente dalla fauna lacu
stre. 

I laghi e le zone umide co
stituiscono ancora, dopo mil
lenni, un'oasi di vita per eco-
sistemi che non escludono 
l'uomo: il primitivo caccia 
tore fu protagonista in un 
contesto regolato da leggi na
turali di selezione, l'uomo 
moderno deve invece darsi 
delle leggi per gestire II ter
ritorio e poterlo fruire se
condo un modello civile. Ma 
la grande occasione ecologi
ca deve essere sorretta dal
la informazione culturale. 

E qui il discorso diventa 
squisitamente politico: all'im
magine di un parco «nemi
co » (come l'hanno sempre 
descritto gli amministratori 
del « sacco ») raffigurato co
me un puro e semplice osta
colo all'iniziativa economica. 
h-sogna opporre la conoscen
za dei valori presenti nel 
territorio come una risorsa 
economica che gratifica le 
istanze culturali e ricreativo 
offrendo allo stesso tempo 
occasioni di lavoro altamen
te qualificato che non consu
mano né inquinano l'habitat 
naturale. Penso ad esempio 
alla creazione di un acquario 
marino, di un museo e un 
centro di ricerca preistorico. 
ad un turismo diverso da 
quello puramente balneare 
che esiste oggi. 

Finora gli amministratori 
de e i loro amici hanno Im 
posto la logica dell'Ignoran 
za. dell'interesse di pochi. 
della distruzione. Ê  tempo 
che si affermi un'ottica nuo 
va che tuteli la natura e 
trasfermi in ricchezza que
sto enorme patrimonio rap
presentato dal oarco. 

Nell'interesse di tutti. 

Marcello Zei 
(acofogo dal quaternario, 
candidato indipandanta 
dal PCI a S. Fatica Circao) 


